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Settore Politiche Agricole 



 
Misura 123  

Accrescimento del valore aggiunto dei prodotti 
agricoli e forestali 

  
Risorse a bando: €. 566.753 HC 

 

Scadenza bando: 31 gennaio 2012 
 
azione 7: investimenti relativi alla riduzione del consumo 

di acqua e alla depurazione e riutilizzo in 
azienda del risparmio idrico. 

Settore Politiche Agricole 



Misura 123  
Accrescimento del valore aggiunto dei prodotti 

agricoli e forestali 

Beneficiari: microimprese e le piccole e medie imprese di cui alla 
Raccomandazione 2003/361/CE della Commissione che sostengono gli 
oneri finanziari degli investimenti relativi alla trasformazione e 
commercializzazione dei prodotti agricoli e/o forestali - può anche essere 
costituito da una forma associativa tra le imprese di trasformazione 
 

Entità Aiuto: 40% dell'investimento, qualora il costo totale non superi  
2 milioni di euro 25% dell'investimento, per i costi che eccedono tale limite 
 

Localizzazione Interventi: tutto il territorio regionale 

Settore Politiche Agricole 



Misura 124 
cooperazione per lo sviluppo di prodotti, processi 

e tecnologie 

Risorse a bando: €. 700.000,00 
 
 
 

Scadenza bando: 24 gennaio 2012 
 
 

Settore interessato: floricoltura e florovivaismo. 

Settore Politiche Agricole 



Beneficiari: Associazioni temporanee opportunamente costituite 
attraverso accordi di cooperazione.  

 

Entità dell’ aiuto: 100% della spesa ammissibile nei limiti del regime  
“de minimis” di cui al regolamento 1998/06. 

 

Localizzazione Interventi: tutto il territorio regionale. 

Misura 124 
cooperazione per lo sviluppo di prodotti, processi 

e tecnologie 

Settore Politiche Agricole 



Seminario 
  

Al fine di illustrare i contenuti del bando approvato con DGR1176/2001, 

è previsto un incontro il 6 dicembre p.v. alle ore 10 presso la sede del 

Ce.R.S.A.A. di Albenga, sita in regione Rollo 98. 

Misura 124 
cooperazione per lo sviluppo di prodotti, processi 

e tecnologie 

Settore Politiche Agricole 



 
Misura 125 

infrastrutture connesse allo sviluppo e 
adeguamento dell’agricoltura e della silvicoltura 

 Risorse a bando: €. 3.266.587 HC 
 

Scadenza bando: 31 gennaio 2012 
 

azione B3) costruzione, adeguamento funzionale e ampliamento di 
impianti per l’utilizzo agricolo delle acque di depurazione e relative connessioni 
tra impianti di depurazione civili e la rete irrigua 
Gli investimenti in questione sono destinati esclusivamente alla depurazione e 
all'utilizzo di acqua per l’irrigazione.  
 

azione B4) investimenti in infrastrutture idriche a fini irrigui e/o potabile ad 
uso zootecnico finalizzati al risparmio e alla razionalizzazione dell’uso della 
risorsa idrica (senza aumento dell’utilizzo della risorsa né della superficie 
irrigua). 

Settore Politiche Agricole 



Beneficiari: 
• Soggetti privati, quali consorzi di miglioramento fondiario, cooperative 

agricole, e ogni altra forma di natura sociale legalmente costituita. Tali 
soggetti, di cui possono far parte anche proprietari o conduttori di terreni 
agricoli e/o forestali, devono essere costituiti in prevalenza da 
imprenditori agricoli e/o forestali. 

• Enti Pubblici;  

• Enti Parco. 
 

Gli investimenti devono servire una moltitudine di aziende agricole 

 
Misura 125 

infrastrutture connesse allo sviluppo e 
adeguamento dell’agricoltura e della silvicoltura 

 

Settore Politiche Agricole 



 
 
Entità Aiuto: 80% dell'investimento per i beneficiari privati 

90% dell'investimento per i beneficiari pubblici 
 
 

Localizzazione Interventi: tutto il territorio regionale 

 
Misura 125 

infrastrutture connesse allo sviluppo e 
adeguamento dell’agricoltura e della silvicoltura 

 

Settore Politiche Agricole 



Misura 216 
investimenti non produttivi nei terreni agricoli 

Risorse a bando: €. 3.500.000 HC 
 

Scadenza bando: 29 giugno 2012 
 

azione 1b: investimenti per la ricostituzione di muretti a secco tradizionali 
ai fini dello sviluppo di corridoi ecologici, del potenziamento della rete 
ecologica e del miglioramento del grado di connettività tra le aree protette. 
 

azione 2b: realizzazione o recupero di piccoli invasi (abbeveratoi per 
fauna selvatica, pozze, laghetti, ecc.) allo scopo di assicurare una buona 
disponibilità idrica, soprattutto nei periodi di siccità nonché di assicurare 
ambienti umidi per fauna e flora di pregio. 

 

Settore Politiche Agricole 



Beneficiari: imprenditori agricoli, conduttori di terreni agricoli ed Enti 
pubblici 

 

Entità dell’ aiuto:  
azione 1b): 94 euro/m² di muro effettivamente ripristinato, limitato ad un 

massimo di 100m² di muro effettivamente ripristinato per 
beneficiario. 

azione 2b): 80% della spesa ammissibile senza limite. 
 

Localizzazione Interventi: zone rete “natura 2000”, corridoi ecologici, 
aree parco e aree di connessione (verificare base dati su Agriligurianet.it). 

Misura 216 
investimenti non produttivi nei terreni agricoli 

Settore Politiche Agricole 



Misura 216 
investimenti non produttivi nei terreni agricoli 

Settore Politiche Agricole 



Misura 312 
creazione e sviluppo di microimprese 

Risorse a bando: €. 3.203.011 di cui HC €. 816.647 (Azione 4) 
 

Scadenza bando: 31 dicembre 2012 
 

azione 1): trasformazione, svolta al di fuori della aziende agricole, di 
materie prime agricole in prodotti non classificabili ai sensi dell’allegato 1 del 
trattato CE escluso il pesto; 
 

azione 4): realizzazione di centrali alimentate con biomasse di potenza non 
superiore a 1 MW elettrico; 
 

azione 5): diversificazione delle imprese esistenti, in attività per la fornitura 
di lavori pubblici (quali il ripristino/manutenzione di ambienti naturali, pulizia di 
alvei fluviali, manutenzione di strade e sentieri, piccole opere di ingegneria 
naturalistica, sgombero della neve, ecc.). 

Settore Politiche Agricole 



Beneficiari: microimprese, singole o associate, come definite dalla 
raccomandazione della Commissione europea del 6 maggio 2003 n. 
2003/361/CE. 

Le imprese agricole possono accedere esclusivamente all’azione 5)  
 

Entità dell’ aiuto: 40% della spesa ammissibile nei limiti del regime  
“de minimis” di cui al regolamento 1998/06. 

 

Localizzazione Interventi: zone C e D come definite dal PSR. 

Misura 312 
creazione e sviluppo di microimprese 

Settore Politiche Agricole 



Misura 323 
tutela e riqualificazione del patrimonio rurale 

Risorse a bando: €. 600.000 (Azione A1) 
 

Scadenza bando: 29 giugno 2012 
 

azione A1): predisposizione dei piani di protezione e 

gestione delle aree Natura 2000, delle aree parco e delle 

altre aree di grande pregio naturale, compresi gli studi 

preliminari 

Settore Politiche Agricole 



Beneficiari: Enti pubblici, organismi di gestione dei siti Natura 2000. 
 

Entità dell’ aiuto: 80% della spesa ammissibile nei limiti del regime   
“de minimis” di cui al regolamento 1998/06, con un investimento 
massimo ammissibile di € 50.000 

 

Localizzazione Interventi: siti Natura 2000, aree parco e altre aree di 
grande pregio naturale ricadenti in zone C e D come definite dal PSR; 
con esclusione di quelli ricadenti in zone urbane, periurbane e le aree 
protette marine. 

 

Settore Politiche Agricole 

Misura 323 
tutela e riqualificazione del patrimonio rurale 



INSEDIAMENTO GIOVANI AGRICOLTORI 
 

Settore Politiche Agricole 



INSEDIAMENTO GIOVANI AGRICOLTORI 
 

Settore Politiche Agricole 

http://www.oigamipaf.it 



INSEDIAMENTO GIOVANI AGRICOLTORI 
 

Settore Politiche Agricole 

http://www.ismea.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/79 



TITOLO 

Applicazione del regime «de minimis rafforzato» 
Misure 123 – 125 – 226 - 227 

Settore Politiche Agricole 



TITOLO 

DGR n. 372/2008 
Modifiche e integrazioni 

 

Settore Politiche Agricole 



Settore Politiche Agricole 

Paragrafo 2.7 

La DGR n. 815 del 12 luglio 2011 ha integralmente 
sostituito le disposizioni previgenti. 

Le nuove disposizioni decorrono dal 4 agosto 2011 

Tutte le istanze di variante presentate a partire da questa 
data devono conformarsi alle nuove indicazioni adottate. 
 

DGR n. 372/2008 - Modifiche e integrazioni 
Varianti in corso d’opera 



Settore Politiche Agricole 

DGR n. 372/2008 - Modifiche e integrazioni 
Varianti in corso d’opera 

Non sono ammesse varianti nei seguenti casi: 
- modifiche degli obiettivi dell’investimento; 
- modifiche che determinano la perdita dei requisiti di 

ammissibilità; 
- modifiche che comportano il peggioramento del punteggio 

determinato dall’applicazione dei pertinenti criteri di 
selezione. 

Non può essere autorizzata più di una variante 
per ciascuna domanda di aiuto 



Settore Politiche Agricole 

Nel caso in cui il beneficiario sia un ente pubblico, si applicano le 
disposizioni di cui al D.lgs. 163/2006, con particolare riferimento 
all’articolo 132, nonché la l.r. 5/2008, in quanto applicabile. 
 
Quanto di seguito specificato non si applica alle misure relative 
alle superfici o agli animali (misure 211, 212, 214, 215) nonché 
alle misure 111, 114, 124, 132, 133, 331 e corrispondenti azioni 
realizzate nell’ambito dell’Asse 4. 
 

DGR n. 372/2008 - Modifiche e integrazioni 
Varianti in corso d’opera 



Settore Politiche Agricole 

DGR n. 372/2008 - Modifiche e integrazioni 
Varianti in corso d’opera 

A) Costituiscono varianti in corso d’opera i seguenti cambiamenti 
rispetto al progetto originario: 

1) modifiche immateriali – di carattere giuridico o amministrativo: 
cambio di beneficiario, cambio di sede dell’investimento; 

2) modifiche materiali: riduzione della spesa prevista per la 
realizzazione di un intervento ammesso all’aiuto (a causa di 
economia o mancata realizzazione, parziale o totale), e 
contestuale incremento, qualitativo e/o quantitativo, di altro/i 
intervento/i ammesso/i all’aiuto, oltre il limite delle modifiche di 
portata minore di cui al punto B.2. 



Settore Politiche Agricole 

DGR n. 372/2008 - Modifiche e integrazioni 
Varianti in corso d’opera 

Tutte le varianti in corso d’opera di cui punto A della DGR 
372/2008 (modifiche materiali e immateriali), devono 
essere preventivamente autorizzate dalla Regione. 
 
L’autorizzazione deve essere richiesta dal 
beneficiario prima di realizzare la variante, pena 
l’esclusione della relativa spesa in sede di esame 
della domanda di pagamento. 



Settore Politiche Agricole 

DGR n. 372/2008 - Modifiche e integrazioni 
Varianti in corso d’opera 

B) Non costituiscono invece variante in corso d’opera, e quindi non 
devono essere preventivamente autorizzate, a condizione che non 
comportino modifiche dell’obiettivo dell’investimento e non 
comportino la perdita dei requisiti di ammissibilità o il 
peggioramento del punteggio determinato dall’applicazione dei 
pertinenti criteri di selezione: 

 
 



Settore Politiche Agricole 

DGR n. 372/2008 - Modifiche e integrazioni 
Varianti in corso d’opera 

1) la riduzione dell’importo o la modifica della composizione di un 
singolo intervento ammesso all’aiuto, senza contestuale 
incremento di altri interventi; 

2) le modifiche di portata minore, definite come tali, che non 
eccedono il 3% del costo totale ammesso complessivo della 
domanda di aiuto. L’intervento oggetto della variazione in 
aumento potrà essere incrementato fino ad un massimo del 20% 
dell’importo inizialmente determinato per l’intervento stesso. 

 



Settore Politiche Agricole 

DGR n. 372/2008 - Modifiche e integrazioni 
Varianti in corso d’opera 

Le modifiche progettuali non soggette ad autorizzazione 
preventiva (punto B della DGR 372/2008), possono essere 
comunicate al momento della presentazione della 
domanda di pagamento, unitamente ad una relazione 
tecnica che ne illustri le motivazioni. 
 
Nel caso il beneficiario non sia in grado di stabilire se 
la modifica progettuale debba o non debba essere 
preventivamente autorizzata, è consigliabile presentare 
comunque una richiesta di autorizzazione alla Regione.  
 



Settore Politiche Agricole 

DGR n. 372/2008 - Modifiche e integrazioni 
Varianti in corso d’opera 

Per le varianti in corso d’opera, si stabiliscono le seguenti condizioni: 
1) le varianti possono riguardare soltanto gli interventi ammessi 

all’aiuto; 
2) l’importo oggetto di variante è limitato al 10% del costo totale 

ammesso complessivo della domanda di aiuto; l’intervento oggetto 
della variazione in aumento potrà essere incrementato fino ad un 
massimo del 20% dell’importo inizialmente determinato per 
l’intervento stesso; 

3) le varianti in corso d’opera non possono comportare un aumento 
dell’onere a carico del contributo pubblico originariamente 
determinato; 

 



Settore Politiche Agricole 

DGR n. 372/2008 - Modifiche e integrazioni 
Varianti in corso d’opera 

4) le varianti in corso d’opera possono essere esclusivamente 
ricondotte ai seguenti motivi: 

a) esigenze derivanti da sopravvenute disposizioni normative, 
imprevedibili al momento della presentazione della domanda 
di aiuto, la cui applicazione: 
-  è obbligatoria; 
-  non è obbligatoria, ma si rende comunque opportuna, per 

motivate esigenze. 
b) presenza di eventi, inerenti la natura e la specificità dei beni 

sui quali si interviene, verificatisi in corso d’opera, o di 
rinvenimenti imprevisti o non prevedibili nella fase progettuale; 



Settore Politiche Agricole 

DGR n. 372/2008 - Modifiche e integrazioni 
Varianti in corso d’opera 

c) intervenuta possibilità di utilizzare materiali, componenti e 
tecnologie non disponibili al momento della progettazione e 
che possono determinare significativi miglioramenti nella 
qualità dell’intervento o di sue parti e sempre che non alterino 
l’impostazione progettuale originaria; 

d) manifestarsi di errori o di omissioni nel progetto iniziale; 
e) modifiche finalizzate al miglioramento dell’intervento e alla 

sua funzionalità. 



Settore Politiche Agricole 

Paragrafo 2.11 - terzo capoverso 

le parole: “per singolo bene/servizio” 

sono sostituite dalle seguenti: 
“per ciascuna domanda di pagamento, senza 

possibilità di cumulo”  
 

Le nuove disposizioni di cui alla DGR 815/2011 
decorrono dal 4 agosto 2011 

 

DGR n. 372/2008 - Modifiche e integrazioni 
Pagamenti in contanti 



Settore Politiche Agricole 

Paragrafo 3.3 

Con la DGR 1262 del 21/10/2011, è stato 

revisionato ed integrazione all’elenco delle piante 

poliennali da fiore e da fronda. 
 

Le nuove disposizioni decorrono dal giorno 
successivo alla pubblicazione sul BURL 

DGR n. 372/2008 - Modifiche e integrazioni 
Elenco delle piante poliennali  



DGR n. 372/2008 - Modifiche e integrazioni 
Elenco delle piante poliennali  

La denominazione della tabella 

 «specie da fiore e da fronda ornamentale» 

 viene integrata con le parole  

«o per la coltivazione di piante madri» 

Settore Politiche Agricole 



DGR n. 372/2008 - Modifiche e integrazioni 
Elenco delle piante poliennali  

Il nome comune  
«rosa da bacche»  

indicato per il genere Rosa spp., viene cambiato in  
«rosa»  

Settore Politiche Agricole 



DGR n. 372/2008 - Modifiche e integrazioni 
Elenco delle piante poliennali  

Nome latino Nome comune o 
commerciale 

Durata ordinaria ciclo vitale 
(anni) 

Cyperus papyrus Papiro 20 

Euphorbia grandialata Euforbia candelabro 20 

Euphorbia triangularis Euforbia triangolare 20 

Hydrangea arborescens Ortensia 20 

Hydrangea quercifolia Ortensia 20 

Hoya carnosa Fiore di porcellana 10 

Kalanchoe beharensis Calancoe 10 

Lavandula spp. Lavanda 10 

Melaleuca linearifolia Melaleuca 20 

Ozothamnus diosmifolius Fiore di riso 15 

Ptilotus exaltatus Coda di agnello 10 

Settore Politiche Agricole 



TITOLO 

CONTROLLI MISURA 112 
INSEDIAMENTO GIOVANI AGRICOLTORI 

Settore Politiche Agricole 

RAGGIUNGIMENTO REQUISITI MINIMI 
REALIZZAZIONE DEL PIANO AZIENDALE DI SVILUPPO 



CONTROLLI MISURA 112 - INSEDIAMENTO GIOVANI AGRICOLTORI 
 

RAGGIUNGIMENTO REQUISITI MINIMI 

Settore Politiche Agricole 



CONTROLLI MISURA 112 - INSEDIAMENTO GIOVANI AGRICOLTORI 
 

RAGGIUNGIMENTO REQUISITI MINIMI 

Il soggetto beneficiario possiede i requisiti per i quali è 
consentito il periodo di deroga dei 24 mesi dalla 

concessione dell’aiuto? 
 

• Capacità professionale 
• Dimensione aziendale 
• Disposizioni comunitarie vigenti (con particolare riguardo 

alla condizionalità) 

Settore Politiche Agricole 



CONTROLLI MISURA 112 - INSEDIAMENTO GIOVANI AGRICOLTORI 
 

RAGGIUNGIMENTO REQUISITI MINIMI 

VERIFICA DELLA CAPACITÀ PROFESSIONALE 

• ha maturato complessivamente 3 anni di attività agricola in qualità di 
coadiuvante famigliare o lavoratore agricolo; 

• è in possesso del titolo di studio di livello secondario o universitario 
nel settore agrario, veterinario o delle scienze naturali; 

• ha frequentato  un corso di formazione professionale   attinente  
all’orientamento produttivo aziendale, della durata di almeno 80 ore;  

• ha sostenuto, con esito positivo, l’esame per l’accertamento della 
capacità professionale presso la Commissione regionale. 

Settore Politiche Agricole 



CONTROLLI MISURA 112 - INSEDIAMENTO GIOVANI AGRICOLTORI 
 

RAGGIUNGIMENTO REQUISITI MINIMI 

DIMENSIONE AZIENDALE 

• 288 giornate  per le aziende singole in zona A  

• 230 giornate  per le aziende singole in zona C e D 
 
288 giornate  per ogni ulteriore contitolare per le aziende a conduzione 
associata (indipendentemente dalla zona in cui ricade l’impresa) 
 

Settore Politiche Agricole 



CONTROLLI MISURA 112 - INSEDIAMENTO GIOVANI AGRICOLTORI 
 

RAGGIUNGIMENTO REQUISITI MINIMI 

RISPETTO DELLE DISPOSIZIONI COMUNITARIE 
(con particolare attenzione alle norme sulla condizionalità) 

 
• DM 22 DICEMBRE 2009 N. 30125 

• DGR 839/2011 

Settore Politiche Agricole 



CONTROLLI MISURA 112 - INSEDIAMENTO GIOVANI AGRICOLTORI 
 

RAGGIUNGIMENTO REQUISITI MINIMI 

Entro 24 mesi dalla concessione dell’aiuto, il mancato 
raggiungimento/mantenimento dei requisiti minimi: 

• capacità professionale 
• dimensione aziendale 
• rispetto delle norme comunitarie 

Comporta la decadenza, la revoca del premio 
concesso e il recupero per intero di quanto 

pagato gravato dagli interessi. 

Settore Politiche Agricole 



CONTROLLI MISURA 112 - INSEDIAMENTO GIOVANI AGRICOLTORI 
 

REALIZZAZIONE DEL PIANO AZIENDALE DI SVILUPPO 

Settore Politiche Agricole 



CONTROLLI MISURA 112 - INSEDIAMENTO GIOVANI AGRICOLTORI 
 

REALIZZAZIONE DEL PIANO AZIENDALE DI SVILUPPO  

Entro il 24° mese dalla concessione dell’aiuto 
 

Investimenti previsti dal PAS per un costo totale : 

• minimo di 10.000 euro 

• fino a 50.000 euro 

Settore Politiche Agricole 



CONTROLLI MISURA 112 - INSEDIAMENTO GIOVANI AGRICOLTORI 
 

REALIZZAZIONE DEL PIANO AZIENDALE DI SVILUPPO  

Tra il 25° e il 48° mese dalla concessione dell’aiuto 
 

Investimenti previsti dal PAS per un costo totale: 
• eccedente i 50.000 euro. 

Settore Politiche Agricole 



CONTROLLI MISURA 112 - INSEDIAMENTO GIOVANI AGRICOLTORI 
 

REALIZZAZIONE DEL PIANO AZIENDALE DI SVILUPPO  

Domande di pagamento per SAL o SALDO relativamente 
agli investimenti contenuti nel PAS approvato.  

(a fronte di domande di aiuto con nullaosta tecnico-finanziario) 
 

Inoltre / in alternativa: 
 

Presentazione dei giustificativi di spesa e prove degli 
avvenuti pagamenti. 

(a fronte di domande di aiuto con nullaosta solo tecnico) 

 

Settore Politiche Agricole 



CONTROLLI MISURA 112 - INSEDIAMENTO GIOVANI AGRICOLTORI 
 

REALIZZAZIONE DEL PIANO AZIENDALE DI SVILUPPO  

Mettere a disposizione tutta la documentazione necessaria 
a svolgere l’attività di controllo, anche nel caso sia detenuta 
da terzi (l.r. 42/07 art.7, comma 1 lett.C) 

 
Il mancato rispetto comporta la decadenza dell’intero 
premio esclusi i casi dipendenti da cause estranee alla 
volontà del beneficiario (DGR n.119 del 12/12/2009)  
 

Settore Politiche Agricole 



CONTROLLI MISURA 112 - INSEDIAMENTO GIOVANI AGRICOLTORI 
 

REALIZZAZIONE DEL PIANO AZIENDALE DI SVILUPPO  

Raggiungimento/mantenimento del livello di PRIORITA’ 
ATTRIBUITO in sede di istruttoria della domanda di aiuto 
 
Il mancato raggiungimento degli obiettivi di sviluppo 
previsti dal piano aziendale determina la revisione dei 
criteri di priorità e, se del caso, la revoca dell’aiuto 
concesso e l’eventuale recupero dei pagamenti già 
erogati, gravati degli interessi.  

Settore Politiche Agricole 



CONTROLLI MISURA 112 - INSEDIAMENTO GIOVANI AGRICOLTORI 
 

REALIZZAZIONE DEL PIANO AZIENDALE DI SVILUPPO  

 

È consentito richiedere revisioni del PAS al massimo 

entro 6 mesi 
dalla scadenza del piano medesimo. 

Settore Politiche Agricole 



CONTROLLI MISURA 112 - INSEDIAMENTO GIOVANI AGRICOLTORI 
 

REALIZZAZIONE DEL PIANO AZIENDALE DI SVILUPPO  

ESITO DEL CONTROLLO 
• POSITIVO: il soggetto ha ottemperato agli obblighi previsti. 

 

• NEGATIVO: mancata realizzazione del PAS o di investimenti 
per un importo inferiore a 10.000 euro. 

(DECANDENZA TOTALE)  
 

• PARZIALMENTE NEGATIVO: il soggetto ha raggiunto i 
requisiti minimi, ma ha realizzato investimenti contemplati dal 
PAS per un volume inferiore all’80% a quanto previsto. 

(RIDUZIONE PROPORZIONALE)  

Settore Politiche Agricole 



CONTROLLI MISURA 112 - INSEDIAMENTO GIOVANI AGRICOLTORI 
 

REALIZZAZIONE DEL PIANO AZIENDALE DI SVILUPPO  

Grado di realizzazione del 
PAS 

(al netto delle economie) 

Percentuale di 
riduzione 
(DGR n.119/2009) 

dal 10% al 20% 25% 

dal 20% al 50% 10% 

dal 50% al 80% 3% 

Settore Politiche Agricole 



TITOLO 

Informativa su viabilità forestale e 
pianificazione di terzo livello 

Settore Politiche Agricole 



Viabilità forestale e operazioni in bosco 

Settore Politiche Agricole 

http://www.agriligurianet.it 



Pianificazione di terzo livello 

Settore Politiche Agricole 

http://www.agriligurianet.it 



TITOLO 

Informativa su nuova programmazione 
2014-2020 

Settore Politiche Agricole 



Nuova programmazione 2014-2020 
 

Settore Politiche Agricole 

http://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/4277 



TITOLO 

 

Agriligurianews 

Settore Politiche Agricole 



AGRILIGURIANEWS  

Da agosto 2011 è stato attivato un nuovo canale di 

comunicazione e promozione del portale 

Agriligurianet.it con particolare attenzione a tutte le 

attività del Programma regionale di Sviluppo Rurale 
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La newsletter è del tutto gratuita 

Dalla Homepage del portale Agriligurianet.it, si 

accede alla pagina di registrazione dove è anche 

disponibile l’archivio dei numeri pubblicati scaricabili 

liberamente 
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